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Lo scopo delllialia 
alln Conferenza Monetaria 

' (S.) - Abbiamo per dispacnio da Roraa, 18 : 

1 nostr i d e l a g i t i alla (Jonferenzi 

Monetar ia , onorevoli Simonalli o Zep

pa, ohe sono pa r t i t i ieri pe r Bruxe l 

les, hanno r ioevulo dal Minisitoro, ^iù 

specia lmente le seguent i i s t ruzioni : 

1. O t t e n e r e che ogni S ta to rifiuti 

gli spezzati d'uro;ento degli a l t r i (nel 

qual caso noi doviomrao r i acqu is ta re , 

dalla F r a n c i a pei p n m a , parecchi mi

lioni della nos t r a moneta d ivs io -

nar ia ) ; 

2. O t t ene re u n a più g ius ta propor

zione debili spezzati d 'a rgento m ra

giona de i r - iumen ta l a popolazione; 

3 . O t t eue i e anche una magg io re e 

più giust I proporzione, di fronte alla 

Frailoia, degli boudi. 

Riusci i anno? 

La Presìdenija della (ìmnta del Bilancio 

A Montec i tor io si dà con insis tenza 

la . notizia «ho il Governo porterà, can

didato alla P re s idenza della Commis

sione del Bi lancio l 'onor Boselli. E ti 

agg iunge , a modo di commento , ohe, 

a p a r t e i n i e n t i dell 'egregio uomo, 

cotes ta nomina è quasi forzata pe rchè 

non si possono p o r t a r e per rag ione 

polit ica gli onorevol i Lnzzat t i , Cado-

lini, Sonnino . - L 'onor . Grimaldi è 

minis t ro . - R i m a r r e b b e r o forse gli 

onorevoli Miceli e Seismit-Doda (!j, 

m a possiamo essere cert i ohe Fon. Gio 

l i t t i e l 'on. G r i m a l d i non li voghono 

davvero I 
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ROBERTO GUSCO 

ROMANZO INEDITO 

J A R B O (G. P I C C I N I ) 

Io ho paura ohe questa malattia si possa 
comunicare a te, al fanciullo... Dobbiamo, per 
qualche tempo, dimorar molto separati... con
sultar nn medico... metter iu pratica tutte le 
cautele... Alla fine, non ostante i mìei rim
proveri, io ti debbo molta riconoscenza... E 
mi devo meravigliare che tu permetta... 

Olinipia avea di nuovo la più iroijiea e-
spressione. 

Ella diceva e disdiceva: in ciò ch'ella affer
mava vi.eran talvolta cose vere, itnholta lo 
sue affermazioni erano indirizzifte a concitJìir 
1" ira del principe, ad aver nuovo segno che 
egli la amava, 

— Mi debbo meravigliare che tu permetta 
io sia cosi insolente verso 41 te... Non mi hai tu 
comprato?... È inutile parlare di riconoscenza 
fra chi compra e chi vende. 

— Non vi è tesoro al mondo che potesse 

PER LORENZO TIEPOLO 
C O N T R O UNA I L L K G A L I T À 

Abbiamo per d i s p a c c o d i Venezia, 
18, ore 0 . ! 0 -

(G.S.). — Stasela nell'ampia .lala dell'Al
bergo S. Oalio ebbe UiOfCo l'annunciata assem-
bloi indetta dalla nostra Associazione liberalo 
menai chica per protestare contro l'atto aibi-
trnrto e illegale cotimpsso domenica dall' assem
blea del presidenti del le sezioni non proclamando 
a deputato del nostro IH. collegio il co. Lorenzo 
Tiopolo, che ottonne 12 voti di maggioranza 
sul suo competitore. 

L'assemblea riuscì solenne e imponente. 
L' ampia sala dell'Albergo s. Gallo, capace 

di oltre 600 persone, era stipata ; erano state 
invase anche io salo adiacenti, stipate le scale, 
molte persone attendevano invano sulla porta 
0 moltissime dovettero amlar^eno. SI può cal
colare ohe si siono recate poco meno che 1400 
persone. 

Parlarono Serego, Cerut i, Diena ed altri 
tutti applaudilissimi. Eia pi esente anche i'avv. 
Carlo Nasi ohe essendo a Venezia fu pregato 
di intervenne e il pubblico avendolo scortolo 
luMto a parlale. ligii disse poche efiioaoibsime 
paiolo spiei»ando come egli n.iUualmenlé si 
senta in obbligo di dolicatp/,'a di non intei ve
rni e m una questione vene/iaiia, ma dimo-
stiando pelò la sua simpatia per la nostra 
causa. 

Dopo la discussione sena e animatissimi fu 
votato a l l ' unau imi tà con prova e contio-
prova il seguente 

O r d i n e de l G i o r n o 
v o t a t o d a 11' A s s e m 1) 1 e a. 

« L'Assooia'ione Monaichioa-Libeiale della 
Oittà e piovmcia di Vene/ia, laccolla in con
vocazione str.iordinaiia nella seia del 17 Nu-
vembie 1892. 

TJditil U Rolayione doila Pi cadenza. Rite
nuto che il conte Loienzo Tiopolo ottenne un 
numero di voti validi a base dei verbali delle 
singolo se.'ioni del Collegio, superiore a quello 
del t.uo competitore, come venne constatato e 
segnato a verbale dall'adunanza dei piesidenti, 
per CUI doveva esseie pioclamato deputato del 
terzo Collegio di Venezia; 

Consideiato che la sospensione della procla
mazione costituisce una manifesta violazione 
dolla legge elettorale politica per cui resta 
offeso il sacro diritto degli elettori e concul
cata la giustizia, che deve essere ri-pettata 
per tutti 1 partiti politici 

Protesta 
contro la mancala proclamazione del conte 
Lorenzo 'Hepolo a deputato del terzo Collegio 
di Venezia, e va sicura che la rappresentanza 
nazionale, suprema tutrice delle pubbliche li
bertà, in omaggio alla costante sua glarispru-
denza, verri anche stavolta riparare l'atto ar-

comprar le lue lacrime, la commozione che io 
vedo in te, Ja stessa tua gelosia.... Tu sarai 
salvata... 

•— Ma, dimmi, tu non ini avresti certo spo
sato, se fossi stato sicuro, prima di chieder
mi, Ch'io poteva vivere a lungo... 

— È vero:, e , te ne supplico, perdonami : 
ma ora IH coso sono mutate... Ora io sarei 
pronto a dar anche meta della mia vita per 
salvare In tna... 

—• Perii, quella donna.., la madre del tuo 
tigliii... iu i'ami... Non vorresti tu io fossi se
polta fra puchi giorni, per poter tornare li
bero con leiV ' 
, — Non credi tu all'onore, alla lealtà dì un 
geutìluonio; non credi ai subitanei cambia
menti del cuore?... Quando io ho fatto pro
porre il contratto, per cui sei mia, io non ti 
conoscevo... U conoscerti, l'averti apprezzato, 
ecco avveuimeuti, che bastano a spiegare il 
inutainento avvenuto nell'animo mio... TI po
tevo amare, prima di conoscerti? Ti potevo 
apprezzare, senza aver idea della delicatezza 
dei tuoi sentimenti, della tna virtù? 

— Ami però quella donna... 
— Ti ilo 1.1 mia parola di gentiluomo che, 

dai giorno in qui chiosi la tua mano, non l'ho 
più veduta... 

—: Per ora, dobbiamo aver un solo pensiero 
- riprese Olimpia - la mia salute... la salute 
tua e del bambino... Lasciami... lo ho bisogno 
di riposo... È molto tempo, dacché la malattia 
mi tormenta, che non posso dormire... Dam
mi un libro: leggerò, penserò... 

Il principe, gentiluomo, si conformò agli or
dini della moglie. 

bilrarlo e proclamare il conte Lorenzo Tle-
polo adeput.ito del teizo Collegio di Venezia » 

L'issemblea "<i sciolso fra le più vive accla
mazioni A Tiopolo ed alli Musa "oianiente li
berale. 

Durante la seduta, alcuni avversari - un 
centinaio enea - iiuniti in campo S. Gallo e-
mettevano grida di viva Teochio, viva Man-
7,ato, abbasso i moderati. 

Il oav. Rufoni, l'ipottoic di pubblica sicu-
lozza, quando udì cho il baccano si faceva 
provocantemente [n'ostento, e temendo ciò po
tesse far nascere disordmi. fece d^re i tre 
squilli 0 sgombrale il campo. 

Quelli SI ritirai ono m piazza S. Marco, ma 
il contegno mirabile dei nostri che sentirono 
la dignità di non abusare del numero strapo
tente, valse a far si che il più piccolo disor
dine non turbasse la glande imponenza della 
dimostrazione di stasera. 

UVORI PÀRLAMEUTARI 
Si ila da Roma, 17 
Probabilmente mercoledì prossimo, 23 corr., 

vigilia della prima seduta della Camera, il Pre
sidente del Con'-igUo convocherà, alla sera, la 
Maggioiauza, allo scopo di intendersi elicala 
costituzione del seggio presidenziale e la no
mina dello Commissioni permanenti. 

(ìiovedi la Camera pi ocoiloià all'elezione del 
seggio presidenziale, o lo spoglio delle schede 
per là nomina del Presidente si fai a in seduta 
pubblica. 

Venerdì il nuovo presidente prenderà pos
sesso della sua canea e la Camera procederà 
alla nomina della Commissiono del bilancio e 
dello CoiHini'ssioni permananti. 

La Giunta pei le ele/ioni saia nominata, a 
tenero del regolamento, dal Piesidente. Essa si 
accmgeia subito all'esame dell'elezioni riuscite 
a pi imo sciutinio e contro lo quali non sono 
state fatte delle proteste, 

ISsanuneia poi lo altia, e net lo Jithiaiate 
contestata fisserà uaa seduta onde discutere 
pubDlicamente, 

Melili tornata del 2& novembie, il Governo 
presenterà alcuni progetti di legge, tra cui 
quello pel bilancio del secondo semestre del
l'esercizio finanziario 1892-93. 

In quella seduta si darà pure l'annunzio delle 
interpellanze, il cui svolgimento si fisserà nella 
giornata. 

Il Senato terrà seduta pubblica il 23 nel po
meriggio, è gli verrà data comunicazione delle 
nomine del Presidente, dei vice - presidenti e 
dei nuovi senatori. 1 decreti di questi si tra
smetteranno alla Ooramissione per 1» verifica
zione dei titoli, ' 

Il Senato procederà poi all'elezione dei se
gretari, dei questori e delle sue Commissioni 
permanenti. ,_ 

Quella notte egli non dormì. 
Seduto in una poltrona, nella sua camera, 

presso a quella della moglie, ripensava alla sin
goiar notte di nozze, che gli era toccata: alla 
strana condizione in cui si trovava. 

Si sentiva sempre più lontano da Leona, 
come se ormai da essa lo separassero una 
grandissima distanza di tempo e di spazio. 

L'animo suo s'acquietava nel pensiero che 
egli e Olimpia sarebbero subito partiti: si sa
rebbero uniti al fanciullo in un paese incan
tevole, dolcissimo clima', di orizzonti meravi
gliosi e a loro nuovi: avrebbero vissuto una 
vita intima, ignorati da tutti, ip una quiete 
assolata; assorti nella ^ola dolcezza del loro 
amore. 

Olimpia sarebbe stata madre, senza averne, 
le pene. 

Alcune ore dopo ohe 11 principe avea la
sciato la miiglie e s' era ingolfato nelle suo 
fantasticherie, provò un vivo desiderio: quello 
di rivedere Olimpia, d'accertarsi s'ella avesse 
bisogno di curo. 

Aprì pian piano la porta della camera di 
lei. 

Si avvicinò, in punta di piedi al letto. 
Olimpia dormiva. 
Un librò era aperto sulla coperta dì seta 

azzurra. Presso il libro era stesa la mano de
stra di Olimpia, la mano bianca, affllata, con 
lo dita magrissime; le nocche scarne, una mano 
sottile e aristocratica. 

Le guancie di Olimpia eran sofflise d' un 
vivissimo incarnato: il suo petto ansava. 

11 suo collo gracile era quasi tutto scoperto. 
Il principe la rimirò varii istanti al riflesso 

Dispacci Telegrafici 
[AGENZIA STEFANI) 

PARIOI, 17 — Camera — Riprendesi la 
disoussioue sulla leggo della stampa. 

Loubet dico che prima di domandare il pa"!-
saggio alla iliscussione degli articoli risponde
rà ai precedenti oratori. 

Cassaguao interrompendolo gli dice : — Voi 
non parlato più di questione di Bdncia 

Loubet gli ri-ìpondo: attendete Poscia vol-
gondosl verso dostia rispondo a C.issagnae • 
stia tranquillo, farò il mio dovere sino alla 
line. 

Loubet SI dichiara convinto che se un pe
ncolo minacciasse la società tutti i manditaii 
del popolo SI unirebbero con slancio e solida
rietà (applausi da tutte le sinistre)- la ropub-
blicarfece molto per il popolo e proseguila la 
sua opera. Chiedesi un governo omoEjeueo ; 
ma sotto il regime pai lamentare il governo 
non può leggeisi cho con la maggioranza. 

Difenda poscia il progetto dol governo. 
Deiamel, a nomo della destra realista, com

batte il progetto chiamandolo un' arma a due 
tagli. Dichlaia tuttavia che ne accetterà le 
principali disposizioni qualora il governo pro
motta che li processo seguirà entro 24 oro 
dopo l 'anesto del colpevole, ovvero del se
questro preventivo dol giornale, e gli efletti 
della legge si sospenderanno durante il perio
do elottorare. 

La Camera dopo aver rifiutato con voti 285 
conti 0 215 la chiusura della discussione gene
rale, SI aggiorni .i domani. 

PVRltìl, 17. — La comrai'?ione del bilancio 
pi Ito dd L-jf) a 2ffi Innchi pei ettohtio U da
zio sull'alcool. 

BERLINO, 17.— Il Congiesso socialisti ap 
piovo all'unanimità una risoluzione contro il 
progetto militare. Il lelatoro piopose, in se
guito all'attuale disagio economico, cbo la fé 
sta del V maggio sia quest'anno limitata alla 
sera. 

BERLINO, 17. - Il Oongiesso demoriatico 
socialista iBspiuse con 23ó voti contio 5 una 
iisoli/ione intesa a scioperalo cijinp'etatnentu 
li pruno maggio ed approvò la ino/iouo pei 
orgdanizzaip soltanto la festa del 1- maggio. 

BERLINO, 17. - Il bilancio dell'impero poi 
il ')3-<)4 (> paroggnto; lo entrato o le speso sono 
j i 1277 milioni di nwrohi di cui 1006 milioni 
iji spose permanenti. Col bilancio vena prò 
^notato al Reichstag un piogetto di leggo per 
'Un prestito destinato all'esercitji, alla manna 
ed alle leriovio dell'impoio. Il prestito asceu-
deià piobabilmente a 149 milioni. 

VIENNA, 17 — Il re ed il principe eredi
tano di Rumania sono palliti alle 2 45 per 
Bucai est. L'impeiatore li accompagnò alla sta
ziono ed abbracciò due volte il re,, strinse cor-
djalmente la mano al principe. 

i VIENNA, 17. = Wekerle conferi con Kal-
npky, 0 sottoporrà nel pomeriggio all'impera
tore la lista dei nuovi ministri ungheresi. 

= Wekerle, nel pomeriggio, ebbe udienza 
dall'imperatore, che durò un'ora e mezza. 

Wekerle, Hieronymi e Luigi Tisza giure
ranno sabato. Wekerle esporrà lunedi alla Ca
mera il programma particolareggiato del go
verno. 

POSTDAM. 17. «~ 11 granduca Wladimiro è 
giunto allo 5,30 e fu ricevuto dall'imperatore. 
Il granduca e l'imperatore si recarono al nuo
vo palazzo in vettura scoperta,. 

di una lampada, contrastava coi primi albori 
del giorno, i quali entravan dalla finestra, le 
cui imposte eran socchiuse. 

Gli sguardi dei principe si posavano avidi 
sulle labbra di Olimpia, che nel sonno parea-
ao attteggiate a un sorriso : e tra le labbra 
aperte splendevano i suoi denti bianchissimi. 

A un tratto, ella si agitò: una imagino lie
tissima parve le si appresentasse alla mente 
fra dolci sogni. 

Il principe si chinò e,la baciò su le labbra. 
Ella dette un sospiro. 

XVI. 

Appena da quìndici giorni il principe e 0-
lirapia eran partiti per il Cairo, 

La vecchia principessa avea voluto tornare 
alla sua placida dimora di Nizza. 

1 vecchi non sanno volentieri abbandonar 
certe abitudini, lasciar i luoghi, la cui sola 
vista ridesta in essi tanti ricordi. 

Ora, la vecchiaia è l'età propria delle ri
membranze : la maggior forza dell' animo in 
tale età ò spesa appunto nel ricordare. 

Una mattina il duca Anselmo ricevette un 
biglietto di Leona. 

Egli la visitava spesso, non così spesso co
me avrebbe voluto la bella forestiera. 

Leona ogni giorno acquistava " in Napoli 
nuove amicizie, gli ospiti iella sua villa, alle 
riunioni, alle feste che ella dava, orano oltre 
i duecento. 

UNA. OlRGOf.ARE 
del ministro ieU'IsknizioBe Pubblica 

— = 0 = » — 
L'onoi. ILirlini ha da otta ai piusidouti ooi 

consigli provinciali scolastici, ai pj'ovvoditori 
degli studi a ai direttoli delle scuoio tecnioho 
la seguente circolale 

«L'opera dei prolosson chiamati ad insoguaro 
nello sezioni aggiunte delle scuole tecniche con
tinuerà nel corrente anno ad eisere retnbuita 
secondo la disposiaono oontouula nella circo
lare in data 20 luglio 1891 numero 1000, ad 
eccezione dei professori nel ruolo degli inse
gnanti l'Italiano nelle scuole tecniche stesse, 
l'opera dei quali, in considerazione del maggior 
orano per essi stabilito e della correzione dei 
lavori CUI sono obbligati, sarà per fiuost'anno 
retribuita con L. 200 all'anno per ogni ola 
settimanale di lezione di lingua italiana. ' 

Al direttoti poi per il semplice fatto di do
ver dirigeie una o più sezioni aggiunte, non 
spetterà d oi innanzi diritto ad alcun compen
so, ma 11 iMinistero deciderà volta per volta 
so r opera da loro prostata nelle sezioni ag
giunte menti speciale letubuzioue, e ciò sem
pre perequando il numero totale degli alunni 
inscritti m tutto le classi ordinane aggiunte 
non sia minore di 250» 

E c h i del le esplosioni d i P a r i g i 
L a vera pass iono del r o p o r i a a o 

Questi è LUUosi 1 U i vrconta il Vxjiuu 
Meicoleili sera, a Parigi, uno sconosciuto 

decentemente vestito si recava nel j cìlani ani 
Laptè e si faceva servire un copioso desinare. 

Non appena l'avventoie scnnoscnito tu par 
Ilio, il cameiiero cho lo •A\l:^,l sen ' to tiovò 
nel suo tovagliolo, gettato negligentoraento 
sulla tavola, un biglietto da visita cosi poktil-
lato-

siOuglie'mo Silvj, avvocato alla Coite d'Vp-
pollo, 229 Via Sant'Onoiato. > 

A tergo del biglietto, poi, era scutlo 
« L'autore dell'attentato contro 11 barone 

Reille ha pranzato qui, stasera Egli contuiueiA 
le suo gesta. » 

~- Che curioso scheizo ' osclimarono ad una 
voce il tiattore e le altre persone che si t io-
vavano presenti, scoppiando in una fiagorosa 
risata. 

Ma, all'indomani, vari reporins si presen
tarono da! trattore per chiedergli dei partico
lari complementari sul misterioso fatto che 
era stato comunicato a diversi giornali da un 
Tizio che si era fatto pagare profumaiamente 
lo sue informazioni. .. • ' 

Dopo le dichiarazioni del trattore, chiarite 
un po' le cose, non si tardò a constatare che 
la calligrafia del biglietto da visita !a.soi;vto 
dallo sconcsciuto avventore e quella, dell' ori
ginate portato ai giornali dal reporter straor
dinario erano identiche. 
,Ora la polizia rioarca questo curioso tipo di 

reporter. 

In due 0 tre grandi teste, la bella signora 
li aveva veduti tutti raccolti intorno a sé. 

Tutti le facevano omaggio: gli uomini, su
perfluo il dirlo, non si stavano dal lodare la 
sua bellezza maestosii, la sua'squisita eleganza 
tutti si dichiaravano ammiratori, appassionati 
di lei; ed ella sapeva sì bene sceglier le don
ne, le quali voleva dattorno, che esse, pur 
esercitando il più gran, fascino, le più vive 
seduzioni, non tesser di lei golose: riconosces
sero, anzi volentieri il suo primato. 

Nel biglietto ricevuto dal duca Anselmo, 
Leon» pregava il suo amico a recarsi subito 
da lei: le stava molto a cuore di parlargli e . 
per cosa urgentissima. 

Il duca accorse all'invilo. 
La trovò che avea già fatto colazione. Era 

verso il tocco. 
Leona sì nutriva come una vera artista in 

gastronomia: come quasi tutte le donn. sen
suali, sì compiaceva de' cibi succulenti, pre
parati con intelligenza industre, do'vini finis
simi, prelibati. 

Il duca la trovò sempre dinanzi alla tavola: 
mordicchiava eo* suoi denti acuti, di animalo 
da preda alcuni piccoli dolci. 

Nella sua florida fisonomia traspariva la 
salute, il bouessers. 

Che contrasto fra lei ed Olimpial 
— Finalnienta — esclamò, vedendo il duco, 

e raentr'egli si avvicinava a: baciarle la mano, 
che essa già protendeva verso di lui — mi 
date la gioia di contemplarvi... Ecco che cosa 
sono gli amici... Mille protesto di affotto,.. e 
abbandoni inosplicabili... 

{Continuai 
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GIOfìNO PER GIORN& 
Disiidcci e Isjtóre «'i[fi'' ' '"V 

concordi alia 5 ^ ^ ^ ® ^ L " ' ' 4 , 
tm, che 31 celSja&iomBfl»ntll 
dJ i Piemonte iif*on^,e a^l ^mfl^ 
nefaie, già ministro della guarra.'jS 
Viale. 

Pareva che nella folla di popolo accal
calo lungo le vie, o che seguiva il feietro 
coperto di fiori, serpei^giasse il sentimento 
che in quel feretro si racdiiudeva uno de
gli avanzi di quella schiera dei vecchi e 
fedeli amici della monarchia, schiera che 
si riduce.nr,n1ai ad ,tihjristrèl:l^,rt>anipolo, 

« » 
Da parecchi giorci corrono voci di un 

rimsasto ministeriale, che, 'Secondo! le lopi-
nioni di qualche foglio .romano,: avrebbe 
dovuto precedere 1' inaugurazione della 
nuova. Legislatura. . 

• * 
Non abbiamo dati positivi, sulle cause 

che,-possano determinare questo movi
mento: quella che si annunzia di un di
sparere fra i ministri circa la nomina del 
Rrfiaidente: della Camera, e delle .altre ca
riche..dell'Uflìzio Presidenziale, non ci sem
bra fondata : in. ogni caso'non può avere 
un effetto di tantai imjjortdnza, cioè una 
modificazione nel gabinetto. 

Dicesi piuttòsto ohe il dissenso esista 
fra i miniatri, e molto più serio, rigu,ii-do 
ai provvedimenti finanziari, essendoché dal
l'esame più attento e più minuto dei bi
lanci risulta inevitabile, a meno che non 
si voglia gettar pólvei'e negli occhi, la 
necessità dii ricorrere' a qualche nuova 
fonte d'entrata per toccare il'ifiorto sospi
rato del pareggio. 

rali quelli ch9,p,ijs,sano per conservatori ed 
'anche reaziotiari. 

La società mriana, e speî yOrofinte 1 j.^so-
cietà pwlc^P<|lna catena di iBfìsmiJe di' 
contradJftìolk ™ " '"' 

ia\rs:A'u^in='«Mn 
si crede però che questo incidente possa 
in alcun modo alterare le buone relazioni 
esistenti fra la Repubblica e il governo di 
Pietroburgo. 

grosso eucaristico, sotto la diro/iiiiie ili mon
signor Piavi, patriarci di (IcruMliimraPi, 
""Torino, 17» — I-'""- Oi'iliiti <* partito por 

lyiljft ore 7j6fl, Fu^sft\utat(>,alla,gtaxioiie 

[Cqrr. parlif. del COMUt^E), 
FERRARA, li novembre. 

{Reles). •= La solenne inaugurazione del
l'anno scolastico 18K-93.ttvrà luogo fiU'.Ufii-
vorsilà domonjqa 20,,Cfirrente. 

Il, (jiscprep inaugurale, sarà pronunziato dal 
prof. Pietro Silta trattante dello « Auménto 
progressivo delle pubbliche spese ». 
' : X 
Al Tosi Borghi riuscitissima la VESTALE 

di Marcadanto speclalmonie palla vera e deli-
Cafa intocprofazlpne della sig.na.Ines Porlozza, 
una gentile fiorentina, qua venuta a testimo-

jnìaro.che Firenze è anooi;a là città dei fiori 
muliebri. 

Un dispaccio di ieri da Buiiarest, ci ha 
destato un vero senso d'invidia: il dispac
cio annunudva che il bilancio rumeno si 
trova in pareggio 

Anche l'Italia si è trovata, pochi lustri 
or sono, nella condizione di poter dare lo 
stesso annunzio. Ma ben tosto ha dovuto 
ripetere a sé stessa il vecphio motto < ap-
ff^a vidi il iOl che ne fui priv,i. » 

Quelli che ne sapevano di più (?), l'hanno 
ricacciata in bieve tempo in quel baratro 
del disavanzo, d'onde l'aveano tratto quelli, 
clje ne sapevano di meno (') 

1 a crisi della Camera francese trovasi 
allo stadio acuto, e non ci farebbe alcuna 
sorpresa il iicevere da un momento al
l'altro la notizia che i! gabinetto Loubet 
SI è dimeibo, pei far luogo ad una combi
nazione Clémenceau coi b«ulangisti. 

Se ne vedono di belle, ne occorre andar 
tanto lontano per vederle, 

La questione della Stampa, sulla quale 
SI è impegnata la lotta contro il Ministeio 
Loubet, è passata per tante fasi nelle va
ne epoche rivoluzionane, che molte volte 
si sonvedutr adottare le misure più re
pressive i partiti, che si dicono figli della 
rivoluzione, ed accettare le leggi più libc-
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nuova opera, 

• " ATJ' R I S T O R I " " ' 

B l'avveninaonto del giorno il successo della 
Tradita, 

Meiitro a Firenze il Ma.scagni dava una no
vella pr-ova del suo potente ingegno masicale, 
Verona; tanto affine alla graziosa città dei fiori, 
<f(»Va il battesimo dell'irte al sub giovano con
cittadino Pernicoio Cusinatl. E applaudendo, 
alla sua valentia salutava un'ingegno che sor
gendo .s'afferma. !̂  . ' 

Il Cnainati solamente dicianovenne, coll'on-
tusiasmo e coll'ardimento dei suoi anni, torta 
di sé stesso, scesa nell'agone nobile e diiBctle 
dell'arte e ne riportò compieta vittoria. Na'.i-
vo di Oftldiero paesello diluii Provincia, tìglio 
di quell'ottimo Segretario comunale, dovetulto 
a sèiStessO, 'al suo lavoro,'alla sua inteili-
genzaj.î  . - '. " 

Allieva dei Oonservatorio di Milano egli esce 
direttoM d'orchestra da gareggiare coi più va
lenti, come compositore un ingégno ch'os'im-
poae, tento cU'e'la'siià 'opera è'rit'emitude8:iia 
dellii. menzione onorevole'ar concorso 'Soiizo-
gno,» la,.prima dopo'18 quattro premiate. 

Il libretto sul quale il Ousinati s'ardiinòntò 
4i scrivere: la sua musica è di pos.'Jìma fattura; 

L'avrentnra di QD oomimsssrio di delizia 

La. rapqonta il Figaro -. 
• L'altro ieri, una signora giovane, leggiadra, 
elegantissima si faceva annunziale al sig; Dal-
itroff, commissario di polizia a Saint-Ouén., 

La scoitofcinta ora appena entrata noi ga-
jbinettfjjdal, giovane e galante tansionario ote 
feià gli dichiarava... di adorarlo. 
\ Essa ardeva por lai di una passiona alla 
quale non poteva più resistere; egli. l'aveva; 
pffî scinata, ipnotizzata dal primo giorno che 
i loro, sguardi si erano incontrati. 

Non si apparteneva più e non avrebbe avuto 
più pace lino a che egli non ile avesse fiotto 
di lei la sua schiava, la sua donna,' la sua 
amante. 

Comprenderete, faeilanento, 1» curiosa situa-
sfione (lei gioyan^ funzionano Eh I <« ha un 
bell'essere commissau di polizia, ma, a corte 
dichiarazioni... incendiane non si può rima
nere impassibili. 

Il oommissaiio stava studiando fra sé il modo 
<|i non petdore la sua dignità e. . di non la
nciare Il suo mantello, quando la bella inco-
linita gli face una stupefacente rividarione 
essa era, nientemeno, la prima fivocita del 
sultanol 

Una mezz'oia dopo, la favorita gul fci tio-
tóya all'infermeria dal deposito. Era pazial 

CRONACA DKLL.H CITTÌ 
AssO' 

Brongiea iel B.egno 
Roma, i&. — Lunedi prossimo si pub-

blicheia la Oonvonzioue addirionale per la 
clausola dei vini coU'Austiia, avendo i nomi 
i.tii tinti e Lacava approvato il compromesso 
Armato dal comm Miiaglia. 

- Il pelleguniggio a Goiusalemme, pio-
mosso da monsignor Doutieloux, Vo-̂ covo di 
LJegi, partirà da Marsiglia il 12 aprile lS9p, 
Si tratterrà cinque giorni a lioma, e ripartirà 
poi per; Oerusaleinme, dova si terrà un Con-

ma egli lo rivesti di' tali melodie dà far scor
dare la bruttezza di esse. È uno dei soliti epi
sodi d'amore. 

• . • . • 

Siamo al confine svizzero. Maria, figlia dì 
Pietro, fldaiizata a Lorenzo , uno dei compa-
gni'più aMitl dì suo padre nel mestiere di 
dontrabbandò; ama in,sogi'èto Roberto guardia 
doganale. ' ' ' ' 
' Durante un colloquio col suo amante so
praggiunge il padre còl fidanzati». 

A 'mala pepa riesce a nascondere il suo Ro-
lierto, il quale da! nascondiglio aiiprende il 
segreto dei contrabbandièri di'él;ro le Istruzioni' 
cî e il padre di Maria dà ài'suiii compagni; 

Maria corca di far desistere il padre dall'im
presa ma indarno. Si rivolge allora a Roberto, 
ma ^ue t̂l non badando alle ?ue preghiere corre 
a cogliere in flagrante I contrabbandieri. Nella 
colluttazione viene ferito Lorenzo. 

Il Padre ritorna, a casa, chiede a Maria chi 
sii\ quell'uo'oi'o che (uggì durante lo scontro, 
ed. accorgendosi ch'ora il di lei amante male
dicendola la atterra e fugge. 

hoborto sopravviene, trova Maria sv^ftuta, 
la rialza, ma questa rospingen^o, con orrofo U 
traditore, lo ucoiî o. 
; ' _ , ""»% 

Sii questa tela soinpiipe o comune. ìi trac-, 
ciato, non scritto, il librollo, diviso in 3 attj. 
M̂  so questo è pessimo, la musica por com
penso è bollissima, o lo atli-.-̂ tano l'ovazione e 
gli' in-sistenti applausi coi quali il fior flofo 

.(iella citladiuàî isa varonoso ed eruditi oritici 
accolsero il primo lavoro del maestro Cusì-
n»ii., . ' " ' 

Un negoziante dì ragazza 

(Dalla Patri^ del Friuli) 

Un giornale di Vienna il Beutsches Volli 
sblatt (Giornale tedesco del popoio) in una se
rie di articoli stimmatizza i| cnmtneroio delle 
ragazìe che,sì l)\ impunemente in Europa, 
trasportandole in America.e nell'India. Una 
delie sedi prlnoitiail di questo luoroso com
mercio è la olttS di Vienna. 

!n uno dei suoi «Itigli aumorì il suddetto 
giornale pubblica una circolare ricevuta (falla 
nostra oiltà. 

li - diremo così - negoziante offre, per sicu
rezza deU'affaro una cauziono di fr. 11)0,mila. 

Egli dice da ohe un'agenzia di coiloo,amonto 
dell'America meridionale che è in corrispon
denza con quei governi, ha ricevuto l'incarico 
dì spedire colà o specialmente nelle cittì delle 
provinpio di S. Paulo, Rio, Minas, Panarpa, 
San Caterina, Rio Grande da Sud degli Stati 
Uniti def Brasile, e poi por il Chili, Perù, Ar-
!gentìna, Uruguijy e Paraguay un gran nu-
lî e^p di cuochi, cuoche, chellerine, lavandaie, 
tpoi muratori falegnami, fabbri ecc. ecc. 

Egli prega perciò la casa (?) di Vienna, a 
fornirgli questo personale, cui sarebbero pa
gati antectmt^nfe, il viaggio o,t,utta le ,spese 
da Genova' fino' ài ìuogò di destino. Prokette 
ibuoni salari. Tutti gli emigranti devono man-
idara: La fede di battesimo; l'attestato di buoni 
bostumi; l'ultimo attestato di servizi» e se'pos
sibile la/'otó^/ira/Ja. 
: Il viaggio fino a Udine e da Udine a Ge
nova è>a caricò degli emigranti, 
' Il giornale viennese sottopone la circolsre a 
una minuziosa 8 severa critica. 
' Osserva essere inverosimile che in America 
CI sia tanto bisogno di gente di servizio, e si 
domanda da quando i |govorni sono in 1*618-
zione con agenzie di collocamento' 

Solamente por coprire il commercio delle 
ragazze si parla anche di operai. 
, Oiò si comprende dal fatto che si vuole la 

fpde di battesimo per conoscere l'età, l'atte
stato di buoni costumi per aocoi tarsi che la 
raga?7a sia onorata o da ultimo la fotografia 

L'agenzia dei Fiiuh, dice il giornale visn-
uesa, vuole le raga?7e più giovani, pm belìo, 
più illibate por mandarlo ài Brasilo e BCM-
de> le <t qualche agenzia di cidlocamontu, che 
dopo alcuni meji li costi inge a gettai'ei m brac
cio al dibonore. 

Aggiunge poi 11 giornale ohe la polizia di 
Vienna ha gii posto attenzione A questo mer
cante di lagazze sebbene fuori della sua giu-
iisdizione. 

Noi a queste giustissime osservazioni del 
iSiornale vienaesa nulla abbiamo da aggiungere. 

Diciamo solamente. Promieant consules. 

Nella nostra Tipografia tornita di 
nuovi e copiosi caratteri si eseguisce 
eoa la inassinxa diligenza qualunque 
lavoro, in Ijreve tempo ed iiprezzi di 
tutta conyieiiiieQza' 

ÌWil'> 

l ì 11 

Illa sedata del Consi''! 
Ci att̂  

in causa delia sedata OBI tjonsigiio 
Com'anfile, stabilita por Sabato 19 
corrente, ciò che Boemerebbo certa
mente il numero dei presenti all'As
semblea della SAVOIA, fls,sata,per lo 
stesso giorno ed ora, la Presidenza 
dell'As^ocinzione, trattandosi d'̂ rgi^n-
OT, deliberò di rimandare la seduta 
alle prq 8 popò., di luaedì 21, cor
rente. 

àLL'lSTITUTO DEI CIECHI 
Il saggio annuale di latteràtara e di musica 

offerto, dagli allievi del nostro Istituto dot Cie
chi non poteva riuscire migliore, cosi per la 
varietà come per. la vaghezza del programma. 

Nella sala, addobbata c6n buon gustò a con 
proprietà.buon numero di eleganti signore e si
gnori; al posto d'onore il cons. Menin per il Pre
fetto, ring. Pio Della Vecchia per la.DeputazIone 
Provinotela, lì sig: Soalfo perii Consìglio Co
munale, l'ingi Suman Od il cav. Gasparltiiper 
lil Consìglio, d'Amniinìstrazione doll'Htituto 6 
'.l'on. Alberto Cavalletto. 
j ; Faceva .gli onori di casa eoll'usata sua oor-
t̂esis il Direttore Sac. cav. Giacinto Turazza. 

' te parole d'apertura dette dall' allievo Ca-
yazzana riscossero unanimi applausi. 

Esse furono, direi quasi, la sintesi di tutto 
ciò ohe nell'Istituto si impara e sf spera'; in 
t?s3e. la i gratitudine per i benefattori e i desi
deri per, il miglioramento della benefica iati-
iuzione, dalla quale escono rinnovellati coloro, 
su cui altrimenti peserebbe perenne la sventura. 

Ma,in quelle parole qualche concetto è as
sai lodabile, vale a dire quello appunto, ohe 
tende a dimostrare come anche i ciechi for
niti di istruzione smno a dichiararsi nei di-
iitti civili eguali agii altri cittadini. 

Dopo questo discorso d'ssordio.'cominciò to
lto il programma musicale • Wagner, Medel-
in, Golinelìi, Biset, I.emens e Bottazzo tro-

jarono validissimi interpreti negli allievi dol-
ristitato. 

Nomino, come mi vengono, sen?a volerli 
mettere in ordine dì raerilo, il Peron, il Suc-
ojiglia. Io Zuliani, rA??aautto, il Meggiorini, 
ilj Beggiato, i! Dalprà - e ne direi forse di più 
se 1 loro nomi mi fossero noti. ' 

Non voglio pei6 trasouiaie di far un' altra 
menzione speciale pei* il sig. Oaviz?an.i, gio
vanotto, che ora ha finito i suoi studi e pro
mette assai bene Esso, oltre di essere valente 
cecutoro, si è mostrato bravo autore nello 
svolgimento d'un tema all'oi'gano. 

E otiimo pure cosi per l'una come per l'al
tra abiliti, li Maestro Bottesella, altro egregio 
giovanotto che dedica la sua vita all'insegna
mento m questo stesso Istituto, dova egli po
chi anni addietro fu allievo 

E naturale che in questi encomi non so di
menticare il cav. Bottai'zo, il M. Fin, ed il 
M Soranzo - tra egregi musicisti dei quali 
Padova nòstra si vanta con vero orgoglio. 

Così tra un numero e l'altro del program
mai il pubblico passò'dai primi applausi ad altri 

applausi .ancora: ovunque e in tutti ci fu merito 
0 memo grande; riconosciuto dal pubblico. 

Il qup.l pubblico seppe anche applaudire con 
l'alovi. 1 lavori dfl! Bottazzo e'le rH|zicfil!dei 
?i. Hiiai|ZO e FjUî , f-4 V'-̂  

jMrt, 'li; 'Bu qui qteéi esclasivameî te s'à.par
lilo di musica, oissisogna purdi^liloàii.ohs 
.ìell.> Lozione in torma dialogica, r«Ì3,ita|à ' da
gli .iliiovi Kuconglia, Zuliani, àzzormtto, Mog-
giorini G. e Beggiato. 

Fu urta iheravigjiia. una novità por il pub
blico: dapprima si raccontò la storia di Co
lombo s di Galileo, quindi con dialogo appro-
priafissimo e con appropriatissima esposizione, 
gli alunni recitarono sul mappamondo una 
vera lozione di Geografia, descrivendo ì viaggi 
che il Colombo foce por lo .Vraoriche. 

E sovra apposito strumento, con precisione 
.matematica, si dimostrò lo .svolgersi dallo sta
gioni, commontando (inamente ogni deduzione 
sciontifloa. 

E tutto ciò - vai la pena di ripeterlo - con 
vero discernimento e con quol corto non so 
che, ohe non si definisce, ma dimostra all'udi
tore che il parlatore comprendo ciò che dice. 

E di ohf il merito in tutto ciò? 
Vedendo quel mappamondo, lavoro pazienta 

per l'esattezza e per la formazione, io pen-̂  
savo a ohi l'ha fatto, all'ahate cav. Turazza, 
umile in mezzo alla festa do' suoi figliuoli e 
mi tentava d'additarlo a tutti e dire ; oceo il 
padre di tutti, quqsti ragazzi. 

É a lui, è alle sue curo, ai suoi metodi, ai 
suoi insegnamenti che noi dobbiamo i progressi 
so^nalatissirai del'nostro latitlito dei Ciechi, ohe 
merita l'appoggio dei Comuni, delle Provinciu 
'e dal Governo. 
' Beno,intoso, ohe anche il cav. 'l'urazza ha 
i suoi ooadinlorì e sono quelli che già abbia
mo citati e un altro ancora, un simpatico 'ed 
inteìligantìssiino giovanotto, il sig. Maestro di 
grado superiore Girolamo Rosina, il quale copi» 
pie con vera fede e con orgoglio questa ai|a 
missione nell'inspgnamento. 

Ma giacché poco più avanti s'è parlato di 
protezione all'Istituto dei Ciechi a giacché i 
risultati ottenuti sQpo ottimi. Mi si permetta 
di flhieilere che 1 bisogni di quel Gollogio sia
no riconosciuti. ' 

E mi si pèrhietta altresì di far pubblica 

Ìn' idea che mi fu suggerita ieri stesso du» 
.iute il saggio : perchè non s'offre aU'l8t!tut<) 

< CI Giochi il ben pili comodo locale di Via S. 
Cirolamo, donato per un Ospizio d'ineurabìls 
li ai conti Camerihi? 

L'idea è buona ancho per noi che rtell'ar» 
gomento si siamo a lungo altra volta oceqpatl 
ap questo giornale; pensino ora coloro cha 
possono attuarla. 

Noi, lieti delle impressioni ricevuto all'Isti
tuto dei Ciechi, non possiamo che tributar 
elogi ai prepoìiti dell'istituzione, o cioè al pre
sidente cav. Gasparini od ai membri del Con
siglio d'anjmìnìstraziqne signori'ing. Squarcia 
na, ing. Dalla Vecchia, ing. Sumao e dott. 
Borgonzoil. 

Ma a buon diritto la lode maggiore spetta 
a quell'angelo della carità ohe è l'abate Tu
razza; spetta a' suoi coììafeoratori : spetta in
somma a tutti coloro che vivono pili dappresso 
a quegli alunni così bisognosi di cure e di in-
stjgnamenti. 

E a quegli allievi appunto, ch'udendo il no
stro dire, rivolgiamo una parola di conforto, 
colla promessa che la socielà non gli scorda, 
ma veglia su di loro, perchè rimpetto alla c'a-
rità ed al vero e saggio progresso non vi sono 
sventure, non vi sono sventurati ! 

L'opera si apro con un preludio finissimo, 
un vero gioiello, che impressiona e acquista 
subito il pubblico. 

Si, 8ent6.1a,m.n8)pa prattapi,enjejtaliapa e più 
specialmente la nielpdia;Ponchiepiana.,É bis
sato fra insistenti acclamazioni. 

All'alzarsi della tela vi sono alcuni recitativi 
non belli, come pure non bollì quelli del bari
tono nei resto dell'opera: uno dei difetti di, 
e,ssa: poi il coro primo dei oqntrabbaniiisrìdi 
qualche efletto ma coipune, e monotono. Buo
na l'aria (le) bassp, soavp,vivace e di, molto, 
sentimento. 

Il brindisi non riuscito; ma splendida, ori-
gipale, deliziosa la romanza del, ba.ritono, È 
uni pozzo.di musica pieno di,melodia calda ed 
appassionata, dì do,li,(;ato sentire, che rivola 
nell'autore un ingegno od un'anima altamente 
sep^imentale. 

fc appiauditissima. 
Bello,,magn,i,fico il duetto dì,M.aria con Lo-

reuz,o, spacie, il finale, che si fa, bissar?. 
L'ultima scena ili Maria che è una de|le più 

commoventi dell'opera, con una ror(ifinza stu
penda accompagnata da' soavi tocchi.dell'arpa 
per ;mapp, dell» viilontp.signorina Maftt̂ i, chiu
de li! primo atto con un finale, ohe'èunapa-
gìiia potefile per 03pi'eì|SÌQp,?,,,peC( aUazza di 
Cptnpositura per sentimento che il pubblico è 
conquiso, si elettrizza e scatta in piedi ftpplau-
doiido freneticamente, 

il secondo atto è superipre ai pruno.por. fat-
(iira e per drainmutica. 

Ad un attacco delicato di legni segue la 
caozpna d(;|l,^P9re,.che si ,Q,d8 in lontananza, 
ÌS_ Ili lina doleijiszfi. unica ed insuperabile di 

diplcìle interpretazione. 
Segue una stupenda ripresa d'arpa assai 

fine. 
E come non dir bello, magnifico il duetto tra 

Roberto e Maria, che affascinò il pubblico ? Il 
«Oro dei contrabbandieri'ohe .somiglia ad una 
iOî ngiura, è migliore di quello del primo atto. 
Dà vero artista è la frase 

' Tornami ed il sereno domani...... 
assai dolce e melodiosa. 

La preghiera stupenda di Maria è un vero 
gipielio, una miniatura, ove l'accento infuocato 
.degl'amore è confuso ooU'accento straziante del' 
dolore.. Chi ascolta è affascinato. 
. Il finale è.il punto più culminante dell'opera 
e da tutti giudicata una delle più bolla pagine 
lUHsioali, è di grande maestro. Vi è làvita, 
l'juiìraa dell'artista, ohe fa sussultare, commuo
vere e penetra nel cuore lasciandovi, impres
sione profonda. .. 

Questi.sono i punti più salienti dell'opera, 
dei difetti essa ne potrS avere, delle remini-
.sponze. ve ne sono, ma trattate cosi maestre-
V.olmente che sembrano sfumature soavi per 
lasciar tostp :luogo ad un'impronta pròpria, 
originale. - , 
. Ha l'indirizzo del.Mascagni,ma più ancora 
del ponchielli. 'a, 

Il Ousiiiati ohe ha diretto egli stesso la sua 
op^ra da vero maestro può con giusto orgoglio 
an^ar, beato del successo pieno, completo, ot
tenuto. 

$gli (la sua modestia, virtù ohe lo rendo 
tanto, caro a tutti, me. lo perdoni) ha strap
pato la prima fronda alla corona d'alloro, eh» 
col' bacio della glori», verrà a posarsi sul suo 

capo. Egli più che «na speranza è una pro
messa dell'arte e col plauso generale gli dico: 
Fòrte nell'animi cammino, porseverate e giun
gerete alla meta desiata. 

ili Corsaro del Bayron, che sarà il nuovo 
frutto, del vostro ingegno e del vostro più 
lai'go sta'io 6Ìa un'opera sulla quale la vostra 
faina (è lecito arguirlo dal primo saggio) si 
riaffermerà in modo indiscutibile. 

È più che un augurio, un voto .sincèro da 
ammiratore, da amico. 

» 

Interprete principale della tradita fu la bella 
a gentile signora Annetta Vita, già cura co
noscenza del pubblico p.idovano. Possiede una 
voce sicura, potente e melodiosa, sa trasfon
dere a meraviglia tutta la sita anima d'artista 
nel personaggio che rappresenta. Fu una Ma-
riif deliziosa, ebbe momenti felicissimi, il pub
blico la applaudi insìstentemante specie nel 
duetto nel pruno atto e nella romanza che fa 
co|ti-etta a bissare. 

Dovette puro bissare la preghiera da assa 
int;orpretata con bravura di vera artista, ed 
ebbe una vera ovazione noi duetto col tenore 
Ktfore Marcili o nell'ultima scopa-

Jl'tenoré Marchi ha cantato con molta ani
ma, con molto seiitimouto, facondo sfoggio di 
bellissime noto acute. 

Fu applaudito nella sua romanza u nel duetto 
con Maria, fe un artista di molto valore. 

11 baritono Eugenio Boles ha una voce di 
timbro simpatico, dizione chiara, un traseg-
giî re iargo ed appassionato. Fu acol.inuitissimu 
nella sua bolla romanza o noi duetto con Ma
rta. Artista distìnto u co'cn'nzioso è il bas.so 



Ed ora ecco rploiioo rtoì 
P R E M I A T I 

p e r V a n n o sco las t i co 1 8 9 1 - 9 2 

Per l'anno scolastico 1891-92 furono inscrit-
•ti alunni n. 24 dei nuali furono trovati meri
tevoli di proinozione n. 19 ; non poterono es-
«sro promossi n. 5. 

Nella 1.3,, Sezione, si distiii'ioro ppr diligenza 
€ profitto ; 

Salprà Antonio - di Vioraza - alunno di 
clasie 2.a inforiorp che si meritò ; Premio di 
I" grado nel lavoro; Menziono onor. nello stu
dio B nella niuiica. 

Meggtorint RaffUe/e - di Padova - alunno 
di classe 2.a superiore elio si ineiilò: Proraìo 
di IV grado nello studio o nel'lavoro; Menzio
ne OBor. nella musica. 

MofffftOìini Oìnno - di Padova - alunno di 
S.a classe superiore ohe sì meritò: Premio di 
O-'gAao nel lavoro; Menzione (mor. nello stu-
«i|o e nella music*. ,' 

Pletrnpoli VUtnrio - di Verona - alunno di 
«lasso 2.a iiiforioro ohe meritò la Menzione o-
liór. nello studio e nel lavoro. 
' Livotto Angelo - di Treviso - alunno di 

«(asse l.a superiore che meritò la Menzione 
4Msr. nello studio e nel lavoro. 
;,iNelìa II.a Sezione si distinsero: 

Cuccagna Luigi - di Udine - allievo di 4.a 
«lasse superiore che ai meritò : Prtrilio di I 

do nel lavoro; Menziono onor. negli i>tudi. 
l'Azsanutto Q. B. - di Udine - allievo di 

étesao' ta Inferiore che i,\ meritò il Premio di 
li-i grado negli studi, nella musica e nel la-
•^ro. 

Ziiliìmi haranzQ - di Verona - allievo di 
«tesse i.a inferiore che si meritò : Premio di 
i l i grado nallsi musica; Menzione onor. negli 

4'''-,, ••••'• 
Pe,li%zaxi Oiacmno - di Treviso - allievo 

4L classe 3.a superiore ctie meritò: Premio di 
l É grado sei lavoro ; Menzione onor. negli 
s | d ì . 

•Pei^ón Antenore - «Si Vicenza - allievo di 3.a 
superiore che meritò l(( Mv n?,ione onor. negli 
stadi 8 nella musica. 

Itnolese lÈranceseo - di Venezia - allievo 
3.a classe superiore che meritò la Menzione 
««or. nlil lavoro, " 

^><A 

i s sami <li Proet i fatoi-a . 
Gli esami di 'Pfocurlitorp avranno luogo 

nei gi'prsii 39, lo corrante Hoyanabre i e ' i 
Dicortibre p. v. alla ore 'io ar.t. nel palaz/,o 
della Corto d'appdUo di'Venezia.' 

Lafi^i'^atl aisaìlabel» (7) 
t,'-BsettoUo di ieniisera constata il caso 

gravissimo che una ijuaranlind'ai giovani 
ooitipertenti »1 piatone allievi ufficiali in un 
reggimento a Roma sarebbero stati giudi
cati non idonei al grado ai sottotenente. 

La Commissione esaminatrice li reputò 
mancanti della cultura elementare, mentre 
quasi tutti erano fornili della laurea. 

M o v i m e n t o ne l g i o r n a i i s m o . 
AnnuncLtrao che Comandini, eletto de

putato di Cesena, lascierà la direzione del 
Corriere.j liella Sera, rimanendovi però 
come collaboratore da Roma. 

Dcbrilla attualmente corrispondente dalla 
capitale passerebbe come redattore del
l' istesso Corriere della Sera. 

La direzione poi verrà ripresa da Torelli 
Viollier. 

Rossini, ohe si meritò le simpatie dei pado
vani inel Jauffré Ruiel. Possiede una bella 
voce;e eanta assai bene. 

Fui applaudito nella sua.aria del V atto e 
nella scena ultima. Uell'orohestra basta dire: 
L'ha diretta lo stesso Jì'erniaio Cusinaii. Le 
prime parti sono adidate al distinti professori, 
^ i violino Marconi e FiorinoUa, una lode 
speciale all'arpista v«l»ate sig.na Jltó/Tfe?". 

Il vostro conoittadiao prof, fono suonatore 
di fagotto, disimpegnò bene la sua parte im-
portaate. 

» » 
E così le care melodie del maestro Cusinaii, 

sentite e rese con inteilc4to da artisti eccellenti 
« da eccellenti protaasari d'orchestra, si ripe
tono ancora nell'anima, come liete memorie, 
come carissimi sogni. 

Signore liei la mugica iiiélodica, Ousina.tipnò 
aspettare da sa stessi) (jualohe cosà di più. 

Non forse i facili entusiasmi suscitati da rot-
toriohe e vuoto 'declamazioni di critici, che 
intontiscono la mento, spostano il buon gustò 
e sWlaiioiano il criterio ; non l'orse le acniaT 
inazioni ohe fremono attorno ad un nome con 
l'audace persistenza, Ìa,i)uale',rend0 immemori 

di,glorie più splendido, di glorie più puro, ma 
umili e silenzioso; nulla forse dì tutto ciò s'a
spetti il Ousiiiati; ma l'applauso dei veri in-
elligenti, ma l'ainmirazione dei critici saggi, 

Jna le lodi di ohi dayveio comprende che la 
musica, come la poesia, neu è fattii per le 
chiassose dimostrazioni da circo, ma per le 
tiùlde manifestazioni degli animi gentili. 

L a r i n p e r t u r a dolio officine m c t a l -
lur i j icho c x - T a r d y « Bonech . 

Abbiamo da Savona, 17, ore 9 poni. 
(Y) Vengo assicurato dfii deputatl 'Bo-

selli e Sanguinctti che sempre s ' intercs: 
sano per la riapertura delle c:(pciiie T^dA 
e Benech, che la riattivazione dei lavori da 
parte della Società A'cciaèrie di Terni nuova 
proprietaria di quésto stabilimento - è stata 
fissata a lunedi 28 corrente. 

. ' . 
Notiz ie m i l i t a r i 
Leggiamo neWEserctto. 
I militari di lU" categoria nati nel i853 

compiendo nell'anno corrente il loro 3g" 
anno d'età, \\ Mimstet-o dtlUv Guerra de
termina che essi siano colla data 3i di
cembre p. V. muniti dei foglio di congedo 
assoluto. 

Saranno al riguardo osservate le norme 
stabilibite dalla sezione seconda del Capo 
XXVllI del Regolamento sul icclutamento 

Man te l l o e s o r p r e s o . 
Oorp» del doiitto ò un mantello : ignoto, ben 

intofib, ii ladro ;', ben conosciuti' il' derubato e 
il rii'ohdujrliold, che per sua sfortuna ebbe a 
coHiporarlo. 

Ma ecco di che si tratta. 
Corto Botta Vincenzo, passando ieri per via 

Due Vecchio vide esposto alla porta del ne
gozio Braaglia un mantello; quel mantello gli 
parvo suo ; fin dal 29 dèlio scorso agosto gli 
era stato rubato. 

II Botta chiede tosto al Benaglia. come egli 
avesse quel raantollo; 0 il Bénttglifi risponde 
la verità ': — l'ho acquistato da ,una donna. 

Ma ad onta cheiil negoziante avesse 'sposi 
dei suoi, Il signor delegato di puhjî lĵ a sicii-
rézza' Topa,n, chiamata a ^(^eflnil;^l^^J^Mto,. 
sequestri il mantelfò ó iniziò indagini per i-
scoprife il ladro. 

Oh ! che balla sorpresa è toccata ieri al Bot
ta, e che brutta sorpresa al Benaglia ! 

«'« 
Not iz ie a lasc io . 
Da Megliadino S. Vitale ci giunge notizia 

di un> altro ferriraento commesso da «erto Giu
seppe Soapiu sulla persona dei proprio padre. 

Ormai il ribellarsi alla autorità paterna, e 
l'usare della forza contro i gehìtori, è venuto 
di moda. 

•~ Se non vi fossero accorsi i pacieri, a S. 
Margherita d'Adige sarebbe accaduta una ris
sa'Soi-i'a asfeai fra certi hi Felice e 0. Emilio. 

C è però una querela per minacele di morto 
presentata da quello contro questi. 

-^ Da certa Proto Domenica a Grantorto 
fu l'altr' ieri ferita' ceria Guzzo Caterina : la 
eausa della rissa'vecchi rancori e geosie fra 
lo due àonnp. 

— Sembra che 1' Autorità di pubblica sicu
rezza abbia scoperto in un.paese di Provinola il 
ladro del cavallo 6 della carrozza allo stallo 
del Coniglio. 

Ricordano i lettori che cavallo e carrozza 
furono rubati col pretesto di pr«nderli a nolo 
per una giornata. Vedremo ora come l'andrà 
a finire. 

— Segnaliamo una truifa di alcune catenelle 
da cavallo. La truffa fu compiuta dallo stesso 
venditore, il quale ricevuto dal cótfapTitóre 
l'iucarioo di 'pertargli a casa la merce, la ri
vendette, non facendosi più vedere. 

— Per la piazza dei frutti ieri alle 2 certo 
Meneghello passava in carrozza guidando un 
focoso cavallo alla gran corsa. 

Scontratosi con un'altra carrozza, il cavallo 
cadile malamente' a tefra riportando alcune 
contusioni. Anche un'asse della carrozza veni
va spezzato, , 

È una lezione pratica al sig. Menpghello, 
col quale ci felicitiamo per un pericolo'da v-' 
vero st;ampato. 

SomeredelFArie 
TEATRO GARIBALDI 

Avrei voluto per la serata della sig.ra Laura 
Marini lodare la produzione e lodaral'artista. 
M'accontento invece di far elogi a questa, per
chè quella non merita davvero una parola d'e
logio. 

Anzi pare strano che un'attrice intelligente 
e brava assai come la sig.ra Marini abbift scelto 
il Calenaocio per la sua serata. ' 
I l!,I,a,(iii,.(i|i,̂ a della,brutta produzione, che il 
sig.'Brunorini dovrebbe mettere davvero e per 
sempre sotto catenaccio, la ottlmoìsig. Marini 
ha saputo far valere i suoi meriti id'artista in
telligente, perspicace, studiosa. I 

E che tale ella sia,lo ha diijiostrato altresì 
sostenendo la parto-Ndi « SantijzzaI» nella Ca-
valleria Rusticana doì Verga. ! 

In questa anzi la sig.a Marini ffi viva, ap
passionata, ardente come il peraonSggio ch'ella 
rappresentava. ". ' " 

Le fu compagno negli applausi il sig. Msz-
zetli nella Caeaìieria, e il Brunorini nella 
commedia: gli altri pure attori ed! attrici te-
cero sempre del loro meglio anche per ripa
rare dal dispettp del pubblico quella poc/mde 
insulsa, che fu detta il Caten'fiocip. 

Stasera Inveoa al Garibaldi siipro^etfce un'ot
tima commedia: L'aria delta. Capitale, 

Éunacoromodìa, a quel che si dice, piena di 
spirito fine, arristocratico cosi nei motti come 
nelle «omblBBzioni .sceniche. Su tutte la nltr^ffb* 
poi qiiflsta cdmmotita un gran vwtàfeia: è t'i^W' 
cioè d'ogni sottinteso, che possa ledere la ino-
lalft'ài. è ' (Juel : 4ha si dice la vera comùiedis di 
famiglia, che fa ridere, ridere,e auiraltro. . 

,Peif questo appunto sperialiió'ohe al 'tetttro 
vada stasera un buon numero dì persone : lo 
meritano la novità e 11 bone che si dice della 
pioduzione, che sarà con la solita intelligenza 
rappresentata dalla Compagnia Brunoimi. 

Ma 10 non voglio oggi chiudere il mio cenno 
senza rivolgere alla sig Mari«i una preghifera' 
01 dia ossa ohe ò tatìtOi brash; una 'quRlffhe 
produzione nella quale si possa manifestato 
tutto il suo largo talento e la sua virtù arti
stica! 

Questo è un voto che noi facciamo : sarà 
esaudito? 

Preaviìiso : 
Fra giorni arriverà la gran Compagnia 

Ginnastica Acrobatica e Comica Leptoq e 
Chiesi. _J_ 

L'Jfmfm. 
En II.' MAUSTRO , 

Domani, come abbiamo già annunciato, ha 
luogo la prima rapprenéjitaziona àbWAtenaide, 
l'opera tanto desidiiftta del m. Pier Adolfo 
Tirindeili. ' | i | 

Al buon esito dello spettacolo fanno auguri 
quanti amano la vera jarte ed ppgcezzanoJt 
talento del giovanéfelltiposifoffc''" 

Noi, a lui concittpini. sijrtno trepidanti 
tjn attesa dell'esito e'•pensiamo eoa viva sim
patia alle ansia del mj-tirindelli, il quale lega 
a quest'opera ogni sij'fclambizione artistica. 

Ci consolano però ilfiéesagi degli intelligenti 
e ci rafferma nella .speranza la nota abilità del
l'egregio maestro. 

Frattanto riportiamo un giudizio di <<Fert» 
dalla Perseveranza atiiproposito,.della vith e 
degli studi di 'P. A. Tirindeili. ,, 

'Eccolo : . "' 
« Nel 1871, un giovanetto tredjqennpe, pieno 

di petulanza e di flduclk nell'avvenire si gua
dagnava già la vita gettando il violino nel 
teatro Gerolamo di Milano. I fantocci e le 
ballerine di legno pareva si contorcessero e 
danzassero più volentieri quando nell' orche
strina «raergevano 1 suoni del piccolo 'violi* 
insta. 

Cresciuto d'età 0 di abilità, il maestro P. 
A. 'l'iriiidolU r "Che sì trotta proprio di lui -
pnibava per tutti i teatri railaneai, salendo 
man mano sino alla Scala. Allargò le aspira
zioni, G si spinse fino al Conservatorio, dove 
il Bonfanti ^li insegnava contrappnuto dal 
1818 alI'Sl. Sentendosi abile e forte per dieci, 
con una statura interminabile 0 una zazzera 
di capelli, che pare un busco, il Tirindeili 
passava a Gorizia quale violinista e direttore 
di banda. Ivicoihinciò aoomporrp ; e rimonti^, 
a quell'epoca una letterina "Jei'"tiszt, ' clie 
qualche sua cemposìzioDB aveva visto, a una 
dama ungherese ;. ifi talent (Je M.r Tirìn~ 
àctli'_ inerite ègani, attentìon, encourage-
ment : M.r Tirindeili .pefttrrcomittenwsun. 
noi.... 

Raccomandato infatti dal Liszt, il giovane 
musicista passava a Vienna, por ristudiare con 
l'Helmesberger, e poscia a Parigi nella écuola 
del Massari, il noto maestroiii Tei'esinà Tua. 
Pieno di talento, ili soda coltura, 4ì,viViacij^à, 
di buon volei'e; la foi'fuiia del Tirindeili era 
fatta. Violinista fra i migliori per forza di ca-
fatav- pei' precisione di suoni,' péràeiitimerito;, 
égli poteva correrò oramai un po' da per 
tutto col suo strumento ; e suoijò in Italia e 
all'estero, davanti a Sovrani e a bongustai. 

Rimasto vacante, nel 188,̂ , il pesto di pro
fessore,rii^yiol|ino. pei yceiv.^iij-c|^o,,^i(,syfl'! 
nezia, ir'i'frindélii vinceva l'àc'lmente nel con
corso apertosi, con gli aspiranti,; e da allora 
in fatti egli risiede tra le lagune durante i mesi 
d'insegnamento, scappando .negli altri à' Bir
mingham o in Engadiua, per vivere da solo 
a solo col suo caro sogno. Protagonista di 
codesto sogno è AÌenaide, la bella e infelice 
imperatrice bizantini», che il "Gregorovius fece 
rivivere neji. suff afflliime , ' ' 

Autore di cento e cento composizioni per 
cauto è per violino - romanze, canzonette, 
rapsodie, ecc. - che tutti conoscono e che le 
case Lucca, Ricordi e alcune straniere resero 
popolari, il Tirindeili mirò, al toatro. Poter 
comporro un tnolodramina, tutto,, ui) , melo,̂  
dramma pìéuo dìpUssiòne, e 'sollevare 'con 
tìssoilé 'platee all'entusiasmo : che nobile am
bizione per un giovane musicista ! Cosi il Ti
rindeili si mise alla-oaociaditinbuon7('to'Wto 
ed ebbe la ventura di trovarlo. Da qiial aiorno 
egli non haplùi equie; pensa, studia, lavora, ed 
ora il dramma lirico è pròiito, e fra tre jiioriii 
ii pubblico s:.rà invitat't a giuilicnflo. .̂  ,,, 
: Fin qui la Persevfranza. 

Ed ecco alcune notizie sul. libietlu ; 
Tlitti rfpinno che autore, del,dfainniaò Cor

rado Ricci. U soggetto, svolto in tre atti, è 
tratto da antiche fonti. Nel ]• atto Ateiiaide 
(nata ad Atene nel 394 dal sodata pagano 
iieouzio) viene prcsontalii in umili vosti al-

•l'Jmp«ratore Teodosio IP dalla di lui sorello 
Pulcheria. 
. Pulcheria ha proniinciato i voti di castità, 
perchè die» : •"' 

< Le donne dell' impero 
ìircmc l'avvct-so Iato, 
e forse 1̂ Cirio un sacrilìclo i; gr.ilo. » 

i JEHa si saerlfioa, saorifloa cioè I' amor stio 
per tracio, questore del sacro Palazzo, onde 

,Hon creare divisioni e litigi in Simiglia. Vi-
cov<*r'u Poodo'Nio dovrà avere dogli oredl : 
Atenmdo ò bolk , Pulcheria pare la protegga, 
e la fanciulla greca diventa Imperatrice, as-
sum^'lido il nome di Euilossìa. Nel 2" atto, 
Aten>iide, stanca dogli spfeadflMi della Corto e 
dell'imbelle manto, s'.•ibbanflona a Paolo. 
Scoperta la tresca, che tanto offende il soglio 
e la passione intima di Pulcheria, P.tolo viene 
mandato in osilio e Atenftidt) inTorrnsanta. 
Nel;;}' atto, Paolo, fuggito alla pt-igionia, rag
giunge Atonaide a Gerusalemme. Ma il loro 
incentro non rirnano ignorò a; Pulcheria, la 
quale'li'i'agaiunàe ih Terfasanfa, e triìii ven
detta delPpJbsa fajtaj!li;i)ii.Qj:g.,(te.l. fcftteHo,,». 
al suo proprio cuore con la morte di Atenaide. 
Fuori di sé. Pàolo si precipita sdegnato su 

Pitleheria-grrdamt»"r~iK'a?ec[e<?a? ,e;.. calti, la 
t e l a , • - ^ : - - i ' " " • • • . > ! » ; • < , , '• •'• '• 

- La sceneggiatura e i versi Bel,Ricci sono 
eccellenti. . ]! 

I bozzetti delle scene e degli abiti sono ese
guiti dopo'Studi'Speciali.in Orisntó. 

Esecutori saranno le signore ZdlluA^enaj'du) 
a Fabbri (Piflo.herta),,a^ i^ai(jpoB Sena,tor6 
Sparapani( TeSiMio\ e 'jri^^npii^i-toifi>ne(PaoJo) 

'° " x " • ' !i 
Un nostro corrispondente straordinario da 

Venezia ci scrive: ' . i 
lerserà al Rossini di Venezia, prosente un 

ristrettissimo numero di pubblicisti) e di amici, 
si fecero la prove generali della nuova opera 
del maestro P. A. Tirindeili, intitolata! Ate
naide. li 

Le provo andarono benissimo, in modo da 
assicurare Kll'a<nuó*ai.opé*à:'ùn lietjssimo suc
cesso. ' •! •! ': - \\ •,,.,[ 

La prima rappresentazione avrà luogo sabato 
a sera, doraerifcs la s^èofida. ì; 

Per la prima tutti i nosti .spno ifnpegnati, e 
per la;secoiiife't!'glà grwidf'is'sirao il nì|mero delle 
domando. ;; 

S P E T T A C O L I DjEL GIORNO 

T e a t r a G a r i b a l d i . — La Compagnia Oo-
chlco-drattimsiiaa't^òiiUotta da Antojilo Bruno
rini, rappreseuta l\ 

''-'•_ L'aria delta capitale 
Ore 8 ]i4. ; 

T E L E G R A M M I O E L L E B O R ^ E 

R o m a 17 
KoaclìtJi contanti, = , •' 
llenilila por. lin»',,' ' 96,30 
BanC'i Qenerals 3fli, ~ 
Credito mobiliare ti80.— 
Azioni S. Acqna P i a l M 8 , _ 
Aiàoni S, LI mobiliare lé9, ~ 
Parigi a "• uiosl ,— 
Londra a i meei-" —, '-• 
loii •• ÌVIilitft'ò'' 17 
Rendita it. contanti 96.8Ì) 

> lim ai>,95 
Aiioui Medtlorr. 5,15,;: 
Lanificio Rossi ilflb.— 
Gotoflìiìoìo Cantoni 871',,— 
•Ss«lSKf««iS«ta)« san» 
RaiUuoria Zucoiierl Vii^— 
Sovvennioniii, 42,— 
Società Veneti^ 3'!,— 
ObHig. meMi. '^02.25 

a nui» 8 0]l) »9'1,^ 
Fr&oiai,a i s t e l.01ì,'70 
LoilJrh,a-3%eBÌ 'y6,>ì8 
Berlino a vista lilj.lO 

Veiioxia 17 \ 
Ilendita italiana 36,80 
Azioni liauca Veneta 94tt = 

)V S^cìo» Veneta - , — 
•> •'det.-Vonrà/' ii30,-

Oltblig. presi, venez. 'ÌG, 
• Firenze H'i 

Rendita-•ìtaliniia ^fi,06 
OaniMo'iWiItn' «il,8ti 

» Francia }ftB,67 
Azioni F. M. BM.liQ, 

. Mobil. iiW.tKl 
Torino 17 

Uentìita centanti 
;.,i.,;.,iln'e -' ' 

Azioni Fere. Meiit. t 
• , »,. Me.'. ' 

Crédito'Mobiliare 1; 
lì̂ ijiea .^azionale t:i 
Itanoa di l'orino i 

ai. a Oifl 

lati ingÉj 

93,81 
89,40 

(!lS,4l 
93,60 
'AU 

ri\n 
H2:!,7S 
3 Ili 
2J,70 

688,— 
»8a,= 
495,93 
96 3(8 
62 7(8 

9Ìi,a5 

P a r i ' 
Rendita Ir. 3 mO 
lióni 8 0|0 pefp. 
MeUS 4 !tS «tì 
Ideila' itaì. tt 
Càmbio B. 
CoDBolìdati —a", 
Obblig. LoraWifl 
oanitariiaìS'-ns 
Ue'iidìtàUàfla 
Banca di Pairigi 
'funìeìne nuo-ret' 
Egiziano <S OjO _ : 
Rendita ungherese 
Kcndita spagnnola 
BaiiistM(mtijv,l»«tigI'19t;ÌS 
llanea Ottomana WS,— 
Credito Fondiario 1086,— 
Anioni Snez 2685,— 
Axioei Panama ^l.Sìj 
Lotti turoW 90,43 
Ferrovie meridionali 642,50 
Prestito russo 79,ii0 
Prestito portoghese 24 5(8 

'Vienna 17 
llond. in «̂ iĵ ti*,; . . , 97,1') 

» in ."irséi'Vo' •"' '9*7,15 
> in oro 114,911 
» senza irap. ! 00,10, 

Azioni della' Sàrtea 990,---' 
. StaKaioted. 814,5(1 

Londra 119,86 
Zecchini IHSB. 570,— 
napoleoni i%n 9,54 

Ber l ino 17 
Motìliare"'" ' " 167,25 
Anstirìiiche —,— 
Lombaido ' 41,10 
Kondita italiana 92,80 

Ini-les» 97 7il6 
Italiane 92 7l8 

•••^' • • i ' f r ' i ! Il 1 " •<" ! 
Epatieidltf ( r a Uuè '^èpones l ' 

I p i i B o s t r o 
Leggesi neU'Arkia di Verona, 7: 
tìn tatto di sangue accadde ieri a Serra-

Ricco provincia di Genova di cui furono tri
sti protagonisti due veronesi. ' ' ' 

A Serra Ricco abitavano'da qualche mese ì 
fratelli Anselmo e Giovanni Campi addetti ad 
un opilìcio. 

Tra loro però ora sorta una questione d'in
teresse che fu causa che l'un l'altro si odias-
sGio atrntemeiito 

lei sei I r\uselino Campi deci'-i di finirla ed 
ippetttosi, armala di~fuoile, 1 lesso l'abita-
'10116 del li itello fiijvauni, atti MI ohe questi 
nucdsasse ^ 

Appv'pa 1(1 vide pepo Imi i d tll.i [nitA di 
casa gli spal'ò una fScila,tii 

11 disgraziato cadela 8%rra (oliulo ,1 dm 
IO, spirava poco dopji. 

Il Iralieidia fu arrestato. 

Nostre Jnforiìiaiiani ^ 
Assicurari che il Ministero è iitt-

pansieritty dalFattitudine di uiclti fì̂ »-
i nuovi eletti nell'ultimo osperimeDtV 
dell'urna, e sui quali faceva caloofo 
per costituire la maggioranza in stt|> 
appoggio. •! 

Per quanto si vada gridando ohe 
il nuovo iVIinistoro ò di centro sini
stro con tendenze alla sinistra pur i , 
è induhitato' che non può far lafra ool|i 
moutagua e cercarne l'appoggio setiK"». 
esserne trascinato, forse fra un paif) 
di mesi a subirne la vo'onià. 

• 
• La VOGO ohe sessantasei disputati 
abbiano già chiesto uh posto all'estre
ma sinistra; ^ella Camera, ò un sin
tomo, oliò nori va trascurato. 
~ - ."''. 

Tutto insiemo lasoia prevedere una 
sessione tumultuosa fin delle prime s> • 
dut.e-iiclie s'inaugurano moroordì 2H 

« « « — 
SaiBt-Bon 

(S) ROMA, 18, ore 9 a. 
Con dispiacere vi confermo elio la salute 

deirammiraglio Saint-Bon, ministro delli 
maBna,;è-'itì.progressivo ilepunmento: an"-
clie la notte scorsa l'illustre inalato fu agi-
tatissimo e soft'erento. , 

Estrema Sinistra 
(S) HO MA 18, ore 10 a. 
Vi posso assicurare che molti calcoli pub

blicali dai giornali sulla divisione dei par-., 
liti alla Camera sono assolutamente erronei. 

Era ,gli altri ft puro erroneo il computo 
ohe assegna 66 deputali all'estrema sinistra. 
Del resto la massima parte dei oosidijll^ 
legalilari si possono calcolare dulia stessa , 
stò'ffa. , 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

19 Novemhre 189S 
A nnezzodl v e r o di Padova 

Tempo medio di Padoyu ore U m. 45 a. 49 
Tainpo medio di Roma ore U m. 48 a. 7 '' 

Osse rvaz ion i me teopo ion t che 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

17 Novembre Ore 
9 ant. 

Ora 
3pom. 

Ora 
9pO!a. 

Barometro a 0-- mii. 761.9 7610 761.3 
Termometro centigr. + 9.6 4-11.5 + 10.3 
Tensione del vap. acq. 7.1 6.7 6.8 
Umidità relativa . , 79 66 72 
Direzioue del vento , N NNW NNE 
Velocità chil.'orar, del 

vento. , . . ' . 6 2 9 
Stato del cielo . . cop. cop. cop. 

Dalle 9 ant. del 17 alle 9 ant. dei 18 
Temperatura massima = -f 12.'0 

•* minima = A- 6."8 

F. BEMKAMB Direttore. 
F. SACOHEITÓ Proprietario 
Leone Angeli, ger. responaahile. 

Qrisanterni l 
I signori amatori di piante e fiori sono av

visati che, nello Stnbìlimouto Ortioolo di G R I -
BALDO NICOLA, P a d o v a via S. Gio
v a n n i di V e r d a r a , (vicino l'Ospitale milita
re), è incominciata la fioritura della splendi
da e nuriieiosa collezione di, Crisantiomi 
(AHitùnnali); ' ' ; . ' • ' • ' 

Per colmo che desiderano vederla l ' i n o r e s -
so è l i be ro iu questa occasione, dalle ore 8 
ant. alle 4 pom. di tutti i giorni. 

Un profes'iore fìì lettor»', imp'iriisco ISTHU-
ZlOĴ IIf GINNASIALE g LÌCITALE. 
1 ^Wa mU«i;èni*S. Tonno A". :i2G0. 
t - i l 1 I ) 

IstliutD centrala detììi Esposti 
I N y . A ^ p Q - y A 

A tutto 30 corrente, resta aperto il con-
corso'BUè'Jiualiiro gra?.ie dotaU dipendenti dal 
testamnto 1' Aprile 16^8 di Genovese Fran
cesco. A'tali grazio Hatino proferibilmente di
ri ttg le discer^deuti da Nicolò Oraiuoliaro, ed 
m w o iBWWJs altrettante donzelle nobili 
di ¥adow. "r*feqaisiti per potei coiiooirere 
sono indicati nel già pubblicato avviso, chu 
può essere lotto presoO la SoRi ettria dal Pio 
Luogo, semine disposta a dai e ojm octoiieiitH 
scbIanmeM. 

^a^vii^Ji 1 I''>'t ?dtii e US'i.,' 

iiUXm Ì ' 'MKItOVlARl 
(•\edi \y- pagina) 



ì I l i 
« 

A C Q U I (PIEMONTE) 
STABILIIVIENTO VINI DI LUSSO E DA PASTO 

^tlo\« sislenia di D A M I G I A N E BEGCARO col fondo di legno i> cnl iiilniietto. lìieveltato in Italia e all'Estero per triispc.rti Vini , Olii o 
Li( |Uorl - le sole a d o t t a t e d a l G o v e r n o p e r t u t t e lo àcuole eno log iche del I l e g n o . 

PIGIATRIClTsGRANATRJCE BEGCARO 
l a più u t i le f ra le M a c c h i n e E n o l o g i c h e — B r e v e t t a t a In I ta l ia , Franc ia ' , S p a g n a ed A u s t r i a - U n g h e r i a 

Dietro un'io_ di semplice biglietto di visita si spedisce Oralis il CataloQo lUustiato ove si troveranno cenni interessantissimi tanto sulla inocchiiia 
quanto sullo damigiane, e prez7i correnti. 

1 Lug l io 1 8 9 2 Orari Ferroviari 1 5 N o v e m b r e 1 8 9 2 

^'(4e Adriatica Sociefà Veneta, 
Padova -Venez ia : 

diretto 3,47 a. 
» 4,28» 

misto 6,25 » 
.OttJU, 7,59 » 
» 9,44» 

diretto 1,11 p. 
acoel. 1,21 » 
misto 3,35 » 
diretto 5,49 » 
omn. 8, 1 » 
accel. 10,20 » 

4,35 a. 
6,16» 
8, 2 » 
9,16» 

11,— » 
1,50 p. 
2,30!» 
5,10» 
6,36-» 
9,15» 

11,20» 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4,15 a, 
» 6,10 » 

diretto 9 ,= » 
accel. 10, 5 » 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,25,p. 
» 4 , " » 

misto 4,15 » 
» 6,16 » 

direttol0,35» 
acéel. 11;15 » 

5,28 a. 
7,29» 
9,44» 

11, 6» 
l , 1 8 p . 
3, 4» 
4,37» 
5,43 j 
7,41» 

U,21 » 
12, 7» 

P a d o v a - V e r o n a - M U a n o 

|»mn. 7,39 a.' 
dir. 9,48» 

|omn.l,33p. 
diret 4,41 » 
iais 7,62 » 
ice. 12,12 a 

10,20 a. 
11,16 -> 
4,V.Cp. 
6, S» 

10,60 » 
1,44 a 

5,20 p, 
2,cl5 » 

U . 5 » 
9.30» 
f.Tar. 
6.30 a, 

dir. 11.25 p 
omn. da Ver. 
Biis. 
acc. 6, a 
dir. 12.riO:p 
omn. 9.45 a 

P a d o va -Bologna 

omn. 5,38 a. 
misto 7,55 !> 
acoel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,55 » 

' » 8,30 » 
diretto 11,25» 

10,20 a. 
9,60 f. Rov. 
2,55 p. 
5,55 » 

11,20» 
10,10 f. HOT. 
.1,50» 

Mes t r e -Udine 

liretto 5,16 a. 
jmn. 5,43 » 
;tiisto 7,59 » 
umn 31,6 » 
dirette 2,26 p, 
u-i'Lo 6;12» 

i.,30» 
mnu 10,33 » 

7,3ij 
10, 6» 
8,60 f. Trev 
3,14 p. 
4,46» 

j l i l a n o - V e r o n a - P a d o v a 

2,26 a. 
5,10» 
6,40» 

10,34 » 
4 , - p . 
3, 6» 

3,44 a, 
7,48» 

10,60 » 
1,13 p 
5,46» 
7,60» 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a. 
omn. 5,'=- » 
da Rov. 6,15 » 
misto 9,= » 
diretto IG',36 » 
acoel. 6,30 p. 

4,26 a. 
9,33 » 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7»-

10,12 » 

Ud ine -Mes t r e 

misto 3,50 
omn. 4,40 

daTreT.lB,60 
diretto 11,15 
omn. l,10p.! 6,46 » 

6, 5 f. TreT.t omn. 5,40 » 10, 5 » 
lltso » Ida TreT. 6,35 » 7,33 » 
2,26 a. ||, diretto 8, 8 » 110,33 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44 » 
1,.60 p. 

Monse l i ce -Legnago 

iimn. 7,25 n., 8,40 a.t.Leg, 
onm. 3,50 p. 5,26p. 
orna. 7 ,= »l 8,10» 

Legnago-Monse l i ce 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40» 
9.20 p. 

BcUui io-Montebe l luna MoHtebe lh ina-Bel luno 
,LI,.' 4.!,0 a. I 6.60 a. 
t.-.i.sto l.iO p. J 3.49 p. 
un,11. 6.35 p. j 8,18 p. 

omn. 6.60 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 p. 

8.65 p. 
4.-1 a. 

10.22, p. 

misto 6,30 a. 
10, 6 » 
1,30 p. 

(1) 3,24 » 
5,30 » 

P a d o v a - V e n e z i a 
9,--a. 

12.36 p. 
4,~. » 
4,15 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
Qisto 6,22 a. 8,52a. 
» 9,20» 11,50» 
» 12,46 p. 3,16 p. 
» (2) 4,20» 5,11» 
» 4,44 » 7,14» 

(1) HI» a Bob (FOBUTO) 

(8) D» Bolo (leBtiTO) 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 4,52 a, 
misto 8, 5 » 
» 2,27p. 

omn. 6.40 » 

6,46 a. 
9,64 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
5,29 a.l 7,19 a. 
8,37» !l0,30» 
3, 2 p. 4,55 p. 
7,13» 9, 5» 

P a d o v a Bagno l i 
misto- 9,10 a. 

1,30 p. 
6,30» 

10,48 a. 
3, 8p . 
7, 8» 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 7,=-a.] 8,38 a. 

» 11,10 » 12,48p. 
» 3,32 p.l 6,10» 

Trev i so -Vicenza 
omn. 6 ,= a.| 7,16 a. 
» 8, 6» Ilo, 3» 

misto 2,—p.l 4,45 p. 
omn. 6,22» I 8,38» 

Vicenza -Trev i so 

Vi t to r io -Coneg l i ano 
omn. 6,22 a. 
misto 8,45 » 
omn. 12,=m. 
misto 2,45 p. 
» 7,25 » 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

(mm. 6,3'.' a 7,20 a 
liilótO 8,18» 10,38» 

» 2,40 p. 4J57 p. 
omn. 7, 9» 9,15» 

Conegl iano-Vi t to r io 
omn. 7,50'a. 
misto 11,= » 

» , 1, 5p . 
omn. 3,85 » 

. : 8,45 » 

8,18 a. 
11,32» 
1,.17 p. 
1,28» 
9,13» 

FERNET- BRANCA 
SFECIALITA DEI F R T E L L I BRfeNGA DI IVIILANO 

F o r n i t o r i de l la R. C a s a 
y SOLI OSE NE POSSEtìOONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 

Medaglie d'ora alle Esposizioni Nazionali di Milano i88i e Torino i884, 
ed alle Esposizioni Universali.di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

Melbo,]rne 1881, Sidney i88o, Brusseile 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Gran Diploma di i ' grado all'EsposÌ3iono di Londra Ì8SS 

Medaglie d' oro alle Esposizioni di Barcellona iSti8 e Partgi 1889 
Gran Diploma d'Onore - Palermo 1802 - La più alta ricompema 

V uso del FEliNET-niiAKCA è dì prevenire le iiidifieslioni ed è i-aeeomandalo per chi solli-e febbri Interiiiittenli e 
vermi ; f|uesu sua (immirabile e sorpre.niieme azione dovrebbe solo banlare a gencralìjwre V uso di questa bevanda, ed 
ogni famiglia farebbe beiie ad esserne provvista. 

Oueslo liquore comiiosto di iiigrcdienli vcgciali si prende mescolalo con l'acqua, col beli/, ool \ino e col caffè. — 
La sua «Jone principale si i quella di c(ti*;pgcrc l'inerzia e la debolezza del venlricolo, di slilnohre 1' appellilo. Facilito 
la digesiionf. è sommanicnie ondiiervoso e SFiai-'comanda alle persone sogeelle a quel nw'cs.ere prodotlo dallo spleen, 
nonché al mal di stomaco, capogiri e mal di capo, causate da cattive iligcslioni o dctio' ,(,\ - Molli accridilali medici 
prtlenscono gl'i da tanto tcnpo ru<o Al 11 IINl'T B! AM A id alni imiii soliu n ilsrj i casi ili slmili incomodi. 
) ^ "HfeUi paiandti da cpililinti di tclebiita meditile e di liippre«enhnze ÌHui t ,, Corp; ^ -ali. 

V i a g g i a t o r i pe l V e n e t o s 'gg . l , t I IGI D E P R O S P E v ''«>N?!Ff' ^ R E G A N Z B 

Prezzo Oottìglsa L^ande l . 4 == Pict '.. 2. 
Esigere sull' Etic'.etta la firt asversale FRATEL l BBANC/. i ':. 

.f lOR U> 
l izzo di NOZZE 

Per imbellire la Garnuéione. 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 
» 12,10» 
» 4,40 p. 

8,12 a. 
' ] .12p. 
6,42 » 

listo 8,33 a. 
1,33 p. 
6, 3 » 

P i o v e - P a d o v a 
9.35 a 
2.36 p. 

,7, 5» 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
omn. 4,62 a. 
misto 11,'= » 
» 6, 5 p. 

6,30 a. 
12,50 p. 
7,54» 

M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 
misto 7,10 a. 

4, 4 p . 
8,33 » 

8,47 a. 
,5,39 p. 

10, 6» 

Onda far risplencicre il viso d i affettniMte b t ^ 
«Eza, t. pei tiare i l le mani, i l le •spille, td ails 

DraecJa splendore nbbighinte usate il 1 lor di 
Maiio di Nozze, che Imp-fite e rninmn i la deli-
ao -̂iv f ' iq i tnz i e delicate tliik <1L' I i <- della 
fosj L un liquido igienico t ui ' f i ' "-n-^ 
ifnrsèw il] mondo per prenci var^ »* ^lQ»^ra i» 
bellezza della gioventu 

Si vende 4-1 tutti 1 Barniicist> Inglesi *• principili i-TQ 
AmienePìrraccIiien rabVinci in I l̂ dra i i i & i i a 
'^jn lUmmDton Row W *" et" PITIK) " NIIOVT Vortt. 

MIRACOLOSA .1IEZI0NE e Confetti 
COSTANZl autorizzati alK vonjita dal Mimstro 
dell'Interno (Ramo Sanitario) 

Con questi medicinali sì guariscono, radical
mente m 2 0 J di le ulceri in genere e le gcncree recenti e croniche 
di ucmo e donna, anche le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le arenelle, 
bruciori, flussi bianchi e segnatamente eh stringimenti uretrali di qual
siasi data e ciè ora non è Tmventore che lo dice, ma bensì legali cer
tificati, degli esimii medici-chirurgi M. Gagnoli di Genovai G. Pizzetti 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli, e di molte altre celebrità mediche 
che si emettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di ringraziamentc di anialati guariti, lettere e ceitificati visibili origi
nalmente meta a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
Mergelina 6, tutti i giorni, dalle 9 alle 11 ant.; ed in parte fetfelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione eh' è annessa a detti medi 
cinali. Chi usa l'Iniezione, conteraporaneameme ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. 

.A celere che rcn rii(;{!ÌijngeEstro a ccmprendere la vera impor
tanza di tali attestati, ma che pur bramano guai irsi una volta per sem
pre, è data facoltà di pagare la cura dopo vciificaia la guarigione, me
diante trattative da ceni enirsi direttamente cell'invi-ntcre Coslanzi. 

Prezzo deiriniezirne L. 3,oo; ccn siringa igienio ed economica L.3,5o.p 
Prezzo dei cciifetti per chi non ama l'uso dell'iniezione, scatola da 5 o | 
L 3,80. Si vendono in tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova 

Ponte S. Giovanni e presso la farmacia Camuffo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche inprovincit» nieaunte aumento di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di ogni scatola e boccetta la firma autografa in nero del
l'inventore. 

Gu ida d e l . a ^ C l t t . d . P a d o v a ^ | | 1 ^ . ^ ( | e l i (1 € l t t a ( f i P a C l O V ^ 
•Vendibile pressò la Tipog. Sacchetlo 

x«= 

iVl lLlTAli iZZATO 

I D I I B S T E (COLLI EUGANEI) 
sulle l inee ' e r r o v i a r ì e Bologna- 'Venezla e Pav ià -Monse l lce 

SCUOLE GINNASIALI E TECNICHE P&REGGI&TE 
E D E L E M E N T A R I I N T E R N E 

liella annua Lire 500 
Corsi speciali per rammisa*(me a tutti gì' Istituti Militari con appositi 

Profes,sori. = Trattamento di (amiplia =- Cure affettuose e paterne, = 
['ermaiioiiza in convitto undic i mesi . —, Uniforme alla bersagliera. 

Periprogrammi e/schiarimanti rivolgersi al 
R E T T O R E 

P ^ i x o - v s i . 3B3caLlzioaa.® 

tlP8GfiilMlIMiF, 

I GIOVANNI P R A T I 
SONETTI 

Padova — in-16i~gl892 

Lire 3 

LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA IN IV PAGINA 

CENTESIMI 
PER 

OGNI PAROLA 

CE NTES in/Il 
PER 

OGM PAROLA 

(mìnimo di Cinquanta Centes imi) 

Ave te appa r t amen t i , camere , neaozi , locali d 'ogni ee-
n e r e d'affittare? , 

Ave te danaro da col locare o da m u t u a r e ? 
• Ave t e case , fondi mobili da vendere? 

Ave te imprese o indus t r i e da r a c c o m a n d a r e ? 

liicorrete alla Pubblicità ta/nomica 
• . ^ «a.©! « O o n a - i a a i © » 

È||inutile preseKtarsi personalmentt;, polendo mandare a mano 
od a mezzo postale l'importo dell'inserzione. 

CINQUE CENTESIMIJPER PAROLA (minimo di Cinquanta Centesimi) 

PAGAMENTO ANTICIPATO 
Rivolgersi direttamente al Giornale di Padova II Comune 

^ 

Premiata Tonfe acidula rFei>r«agi no s» di 

GEI^EISTTINO 
IN V A I X E PEJO N E L T R E N T I N O 

Slcca di ferro e gaz carbonico. Io preferita delle Acquo da tavola, unicaconalgllata • 
dui Modici per la cura a domlolllo. * • 

• DiKKajOKB IN BKBEOti, KoKiB dcl DuoKio, Polazzo Bevilaciiiia,— H. GIONA • 

F- B O N A T E L L I 

Elementi di Psicologia e 1 ogica 
PreaEso !.. 2 

Vendibile presso la Tipografia Editrice F-Saochetto 

L NUOVO 

R S T O R À T O R E 

D E CAPELl 

P R E P À R & T O DÀ 

H. ROBERTS & CO. 

lUDON.-V IL LOKO l'ULMlTIVO COLORIi: 

AI CAPELLI, SENZA DANNI O PER ME

DESIMI 0 ALLA CUTE. 

RINFORZA 1 BULBI DEI CAPELLI, E 

NON MACCHI \. LA PELLE. 

LIBERA D.ALLA FORFORA, E DA UN 

LUCIDO AI CAPELLI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI, 

SI TROVA IN TUTTE LE FARMACIE. 

P r e z z o L i r e 3 . 5 0 l a botti j j l ia 

i l , ROBE T & Csf, V 
FARMACIA DELLA^ LEGAZIONE BRITANNICA 

17. Via tornabuoni FIRENZE, 

e :V>-M7. l-iazza S. Lnreii/o ìii LucinaROMA-

.lL.....a I i , ^ J L , C Ì > « I W < £ ' 

Padova, 1892. Prem. Tip. Saoobeiio 

società d'Assi cùraziottimulue a quota (issa contro i danni dell' 
INCENDIO, G R A N D I N E o MORTALITÀ, del B E S T I A M E , 
autorizza la dal li. Gov rno, basandosi sullo splendido esilo otte
nuto lo scorso annocoel' aver pagalo, in via di anticipazione, 

tutti i suoi numerosi sinistri al IVO \ — intende quest'anno di 
allargare maegiormenet la sfera della sua Azienda ; motivo per 
cui, col presente Avviso, fa ricerta in codesta Città d'un inteili' 
gente Rappresentante, al quale verrà con-isposio una lauta prov
vigione e stipendio mensile, purché disponga di piccola cauzione 
a garanzia del suo operato. 

Rivolgersi alla sede della Società in C r e m o n a . , 
/( Direttore Generale O. ROZZI 

FONTI RABBI 
Da-tìzioue a Depositi p s s o l i p B - a w c e s o o 

D A V K R O N A 

Acqua Acidula le^-uginuiia la migliore in Europa appuggiit> 

da tutti i Medici 


